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 PROGETTO: REALIZZAZIONE DI UNA PIATTAFORMA DI RIFIUTI LIQUIDI NON 

PERICOLOSI PRESSO AL SEDE WASH ITALIA SpA ZONA INDUSTRIALE NERETO 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE  

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE 

RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

Premessa 

A seguito delle richieste di chiarimenti pervenute da Ruzzo Reti S.p.A Teramo (data protocollo 

28/02/2018 protocollo n.0007395), ARTA Abruzzo (nota protocollo n.0059878 del 01/03/2018) e 

dalla Provincia di Teramo – AREA 4 – Settore 4.2 (nota protocollo n.0059833 del 01/03/2018), di 

seguito si trasmettono le singole integrazioni tecniche così come emerso nella conferenza dei servizi 

del 01/03/2018. 

Per un’agevole lettura, ad ogni risposta di integrazione viene riportata anche la relativa domanda di 

richiesta di chiarimento.  

La risposta si compone delle seguenti integrazioni e allegati modificati rispetto alla prima stesura, 

che ne costituiscono parte integrante: 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

- Elaborato Tecnico Descrittivo  

- Sintesi non tecnica 

- Allegati 

B1 - Layout dell’impianto  

B7 - Elenco codici CER richiesti con procedura AIA-VIA  

D1 - Planimetria rete idrica  

E4 - Quadro riassuntivo delle emissioni 

Verifica di sussistenza ai sensi del DM272_14 

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Elaborati generali 

- Allegati 

All.SIA.02 – Planimetria stato di fatto 

All.SIA.03 – Planimetria stato di progetto 

All.SIA.06 – Relazione geologica e idrogeologica 

PROGETTO DEFINITIVO 

D-G.01 Planimetria Generale stato di fatto 

D-G.05a Planimetria Generale stato di progetto: Ingombri e viabilità 

D-G.05b Planimetria Generale stato di progetto: Elettromeccaniche e sistemi di misura 
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D-G.05c Planimetria Generale stato di progetto: Piping 

D-G.05d Planimetria Generale stato di progetto: Drenaggi 

D-G.05e Planimetria Generale stato di progetto: Rete acque meteoriche 

 

Allegati al documento di risposta di chiarimenti 

- Allegato A  Attestazione del Comune di Nereto sullo stato di fatto dell’immobile di proprietà della 

Wash Italia SpA 

- Allegato B  Simulazione di dispersione e ricaduta al suolo degli inquinanti e delle emissioni 

odorigene immessi in atmosfera dall’impianto nello stato di fatto e nello stato di progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pag. 3 di 45 
 

 

Documentazione Integrativa richiesta dopo la prima 

CONFERENZA SERVIZI VERBALE RIUNIONE DEL 01 MARZO 2018 

 

INTEGRAZIONI RICHIESTE: 

1- Si richiedono chiarimenti in merito all’iter procedurale e autorizzativo dell’impianto anche in 

relazione alle procedure di cui al D.Lgs 152/2006 

L’iter procedurale ed autorizzativo dell’impianto esistente in relazione alle procedure di cui al D.Lgs 

152/2006, escluse a suo tempo l’impianto dalle procedure di VIA perché i quantitativi di rifiuti trattati 

non superavano le 10 ton/giorno. 

Si precisa inoltre che l’azienda Wash Italia SpA sta procedendo ad integrare/predisporre tutta la 

documentazione necessaria al fine di includere nell’AIA l’attuale attività svolta dalla Wash Italia SpA 

per il trattamento dei capi di abbigliamento in jeans. 
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2- Si richiedono chiarimenti in merito ai codici CER trattati in impianto, anche in riferimento alle 

note pervenute da parte di ARTA e provincia di Teramo 

RISPOSTA: 

Si è provveduto ad aggiornare la lista dei codici CER presenti nell’elaborato “B7 - Elenco codici CER 

richiesti con procedura AIA-VIA”. Il documento modificato si allega alla presente documentazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pag. 5 di 45 
 

 

3- Si chiede di integrare il progetto verificando la compatibilità con il nuovo PRGR, riportando 

altresì la tabella di verifica con i criteri localizzativi (LR 5/2018) 

RISPOSTA: 

Nell’ambito delle questioni relative al diritto amministrativo ed ai procedimenti connessi, assume 

particolare rilevanza la questione della sopravvenienza di norme nel corso del procedimento che 

debbono comunque garantire le posizioni soggettive degli interessati. La dottrina e la giurisprudenza 

consolidata si fonda sul principio del tempus regit actum. 

Tale principio trova il suo riconoscimento nell’ordinamento tramite l’art. 11 delle Disposizioni sulla 

Legge in generale, che scaturisce come la Legge disponga solamente per l’avvenire, recependo la 

naturale avversione nei confronti della norma che tolga certezza al passato. 

Questa regola esprime un principio di ordine generale, applicabile ad ogni branca del diritto, dal 

diritto privato al diritto pubblico, dalle situazioni negoziali a quelle del processo amministrativo ai 

sensi della Legge 241 e s.m. 

Essa manifesta l’esigenza che la Legge non sia ordinariamente retroattiva; ovvero che lo sia solo se, 

derogando al principio generale d’irretroattività, si qualifichi espressamente come tale. 

Nel caso che qui ci occupa, la richiesta e l’inizio del procedimento amministrativo, avvenuta in data 

03/10/2017, è chiaramente di epoca antecedente la pubblicazione della LR n. 5 del 2018 e quindi, il 

rapporto giuridico è sorto prima dell’emanazione della Legge Regionale de quo. 

Per tali ragioni, la procedura di che trattasi deve trovare il proprio regime giuridico di riferimento 

nella disciplina originaria mai abrogata e non nella norma sopravenuta che per di più ad oggi risulta 

essere stata osservata dagli organi preposti. 
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4- Si chiede di definire il quadro emissivo sommando le emissioni derivanti dall’attività già 

esistente (stabilimento WASH) e quella di progetto (piattaforma di trattamento rifiuti)  

L’azienda Wash Italia SpA sta procedendo ad integrare/predisporre tutta la documentazione 

necessaria, definendo il quadro emissivo globale sommando le emissioni derivanti dall’attività già 

esistente della società Wash Italia SpA a quella futura della piattaforma di rifiuti liquidi non 

pericolosi.  

Al momento si allega l’elaborato disponibile condotto in merito alla “Simulazione di dispersione 

e ricaduta al suolo degli inquinanti e delle emissioni odorigene immessi in atmosfera 

dall’impianto nello stato di fatto e nello stato di progetto” (vedere Allegato B). 
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5- Si chiede di quantificare il refluo scaricato all’interno del corpo idrico superficiale 

RISPOSTA:  

Per quantificare il refluo scaricato, si definisce che: 

 La portata massima trattabile dalla piattaforma di rifiuti liquidi non pericolosi sarà stabilita 

pari a 170 m3/d; 

 La filiera esistente dell’impianto di depurazione continuerà a trattare una portata di picco di 

circa 40 – 50 m3/h di reflui derivanti dalle attività dello stabilimento della Wash Italia SpA. 

Per maggior dettagli consultare la sezione D.4 Sistemi di trattamento e controllo delle acque reflue 

dell’elaborato tecnico descrittivo – modulistica AIA. 
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6- Si chiede di chiarire l’impatto del traffico locale analizzando il percorso effettuato dai mezzi di 

trasporto. Inoltre si ritiene opportuno specificare i quantitativi di approvvigionamento di 

materie prime necessari al ciclo di trattamento al fine di quantificare i transiti giornalieri degli 

automezzi 

RISPOSTA:  

La dichiarazione del Comune di Nereto protocollo n. 79/SUE del 12/03/2018 (allegato alla 

Documentazione integrativa) attesta che la zona è destinata all’insediamento di attività produttive in 

genere, di piccole e medie industrie, impianti ed attrezzature per artigianato produttivo e di servizio, 

di strutture commerciali per la media distribuzione e pertanto la viabilità è stata dimensionata per 

accogliere e rendere fruibile il traffico e la manovra dei mezzi pesanti. Si allega in merito 

l’attestazione relativa (vedere Allegato A).  

Inoltre come descritto nella Relazione Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale, lo stato di progetto 

futuro dell’opera prevede di mantenere il punto di accesso esistente allo stabilimento dalla strada 

provinciale 8 ma di creare al suo interno un senso unico alternato regolabile tramite impianto 

semaforico. Lo scopo è quello di mantenere separato il flusso di mezzi da e verso lo stabilimento 

Wash Italia e i mezzi da e verso la piattaforma di rifiuti liquidi. I mezzi in ingresso per finalità di 

scarico dei REF avranno, grazie alla nuova viabilità un’area adiacente dove sarà localizzata la pesa 

dei mezzi ed un ampio piazzale di manovra per lo scarico e l’uscita dei mezzi stessi. L’ottimizzazione 

logistica è data dalla minimizzazione dei percorsi dei mezzi pesanti che conferiscono i REF, 

dall’ottimo spazio di manovra che viene creato e da un elevato standard di sicurezza per gli addetti 

ed una consistente riduzione del rischio di incidenti e versamenti. Per maggior chiarimenti, si 

consiglia di consultare l’elaborato D-G.05a Planimetria Generale stato di progetto: Ingombri e 

viabilità. L’ampliamento in oggetto al presente studio, quindi, determinerà un lieve impatto sul settore 

della viabilità globale dell’area. La razionalizzazione degli accessi permetterà una minimizzazione 

dell’impatto stesso tramite distribuzione dedicata degli accessi degli automezzi. 

La stima dei quantitativi di approvvigionamento di materie prime necessarie al ciclo di trattamento 

della piattaforma di rifiuti liquidi non pericolosi, è stata revisionata rispetto alla prima stesura. Di 

seguito la Tabella riassuntiva.   
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TIPO DI MATERIA PRIMA IMPIANTO / FASE UTILIZZO 
STIMA DEL QUANTITATIVO 

UTILIZZATO 

Coaugulante misto Dosaggio in fase di ossidazione 25 kg/anno 

Polimero cationico idrosolubile Dosaggio per la disidratazione dei fanghi 800 kg/anno 

Acido Peracetico Dosaggio in disinfezione 
20 litri/giorno da utilizzare solo in caso di emergenza e/o 

messa fuori servizio delle lampade UV 

Carbonio biodegradabile Dosaggio nel processo biologico 355 m3/anno 

Cloruro ferrico Trattamento chimico-fisico 32250 kg/anno 

Polielettrolita anionico Trattamento chimico-fisico 44000 litri/anno 

Idrossido di sodio Trattamento chimico-fisico 20000 kg/anno 

Acido citrico Lavaggio di mantenimento delle membrane 170 litri/anno 

Ipoclorito di sodio Lavaggio di rigenerazione delle membrane 170 litri/anno 

Acido solforico Soluzione acida per scrubber 2700 kg/anno 

Idrossido di sodio Soluzione alcalina/ossidante per scrubber 5400 kg/anno 

Ipoclorito di sodio Soluzione alcalina/ossidante per scrubber 8100 kg/anno 

 

Le quantità esposte, soprattutto relative al coaugulante misto e al carbonio biodegradabile, risultano 

del tutto cautelativi e a vantaggio di sicurezza. I dati, inoltre, sono mutabili, se, relativamente ai 

reagenti utilizzati nella piattaforma REF, si considera l’incertezza legata alle effettive e variabili 

caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti.  

Considerando 260 giorni lavorativi all’anno, è possibile stimare circa 2 transiti per ogni giorno 

lavorativo, dedicato esclusivamente alla consegna di materie prime.  
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7- Si riferisce in merito al parere negativo della Ruzzo reti SpA e quindi si chiede alla ditta di 

proporre soluzioni alternative in situazioni di emergenza 

RISPOSTA:  

A seguito del parere della Ruzzo Reti SpA (protocollo n. 0007395 del 28/02/2018), non è stata accolta 

la richiesta di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali in 

condizioni di emergenza richiesta dalla società Wash Italia SpA (quindi è stato eliminato lo scarico 

di emergenza nell’Elaborato Tecnico Descrittivo della modulistica AIA). Per questo motivo a fronte 

di eventuali situazioni di criticità, dovuti a molteplici fattori emergenziali, l’Azienda Wash Italia SpA, 

provvederà alla costruzione di una vasca di contenimento dei reflui, al fine di evitare la 

contaminazione dell’ambiente circostante l’impianto. 
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8- Si chiedono chiarimenti in merito all’emungimento dell’acqua dei pozzi a disposizione della 

ditta; si chiede di precisare l’utilizzo di tali acque ed i quantitativi coinvolti nell’ambito delle 

lavorazioni dello stabilimento e di fornire tutti gli atti autorizzativi relativi all’utilizzo di tali 

risorse 

I pozzi in dotazione alla società Wash Italia SpA vengono utilizzati esclusivamente per i processi 

industriali di lavaggio e di tintura. I quantitativi coinvolti nell’ambito delle lavorazioni dello 

stabilimento sono nell’ordine dei 40 m3/h di acqua emunta. 

Il 13 giugno 2005 è stata presentata al V settore della Provincia di Teramo, servizi ex Genio civile, la 

richiesta di concessione di derivazione acqua per uso industriale (con la quale si chiedeva la 

sostituzione di n°3 pratiche precedenti, di cui al Prot. 163993, 163999 e 164005, tutte del 18/10/2004) 

con l'utilizzo di 7 pozzi. Nel 2008 è stata presentata domanda di Variante Concessione di derivazione 

ad uso plurimo (industriale e civile) da n° 9 pozzi. 
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9- Si rileva la necessità di acquisire l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del D.Lgs 42/2004, il 

cui rilascio è di competenza comunale. 

RISPOSTA: 

Il Comune di Nereto con protocollo n.79/SUE del 12/03/2018, attesta che sull’area oggetto di 

intervento non esiste vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs n.42 del 22/01/2004. Si allega in merito 

la relativa attestazione rilasciata (vedere Allegato A).  
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Parere ARTA ABRUZZO - protocollo 0040728/18 del 12/02/2018 

 

INTEGRAZIONI RICHIESTE: 

RISPOSTA: 

L’azienda Wash Italia SpA sta procedendo ad integrare/predisporre tutta la documentazione 

necessaria al fine di includere nell’AIA l’attuale attività svolta dalla Wash Italia SpA per il 

trattamento dei capi di abbigliamento in jeans. 
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RISPOSTA: 

Al presente documento si allega la versione modificata della Relazione geologica e idrogeologica 

(All.SIA.06_Relazione geologica_aggiornamento Marzo 2018) che sostituisce integramente la versione 

precedente inviata ad Ottobre. Inoltre si specifica che: 

 I pozzi sono stati riportati nella planimetria di pag.14 della relazione geologica e idrogeologica, ma 

non sono stati individuati i centri di pericolo. 

 Per la compilazione della relazione in merito alla potenziale interferenza idraulica tra le due 

circolazioni idriche si rende necessario l’esecuzione di una nuova campagna di indagini, da realizzare 

in accordo con l’ARTA, che servirà anche per prelevare i n°3 campioni nella zona insatura con 

riferimento alla prima circolazione idrica (fra 0 -1, nella frangia capillare, nella zona intermedia) da 

sottoporre ad analisi e i campioni nel livello di separazione idriche su cui determinarne con analisi di 

laboratorio il valore del coefficiente di permeabilità (K) e per determinare le caratteristiche analitiche 

delle acque sotterranee e dei terreni. 

 Allo stato attuale non è possibile utilizzare i pozzi esistenti come pozzi (o punti) spia, poiché 

nell’intercapedine tra i fori di scavo e le tubazione dei pozzi profondi, secondo testimonianze della 

ditta esecutrice, è stato depositato in tutta la sua lunghezza ghiaietto lavato, mettendo in comunicazione 

la prima falda con quella profonda. 

 Le misure dei livelli statici - da considerarsi attendibili, per uno studio ai fini dell’emungimento di 

acqua - si ritengono non essere sufficientemente precisi per la ricostruzione piezometrica in condizioni 

statiche in uno studio di Valutazione di Impatto Ambientale e dovranno essere effettuate nuovamente; 

così come si rende necessaria la realizzazione di un piano quotato del campo pozzi per la 

determinazione del valore della soggiacenza (precisione al centimetro). 

 Nel paragrafo 3.5 sono state riportate le schede costruttive dei pozzi. È doveroso precisare che sono 

state ricavate da informazioni raccolte da dipendenti della Wash e dalla ditta esecutrice dei pozzi, che 

li ha realizzati, in tempi diversi, dal 1989 a (presumibilmente) il 2003, per quanto riguarda i materiali 

usati, diametro e profondità, tratti finestrati, eventuali filtri utilizzati e caratteristiche delle pompe. 

 La sezione geologia e idrogeologica è a pag 46 della relazione geologica. Ci si riserva di apportare 

modifiche a seguito delle future campagne di analisi 

 La Wash SpA si rende disponibile, in accordo con l’ARTA, a realizzare una adeguata rete di punti 

spia e il piano di monitoraggio e controllo. 

Il 13 giugno 2005 è stata presentata al V settore della Provincia di Teramo, servizi ex Genio civile, la 

richiesta di concessione di derivazione acqua per uso industriale (con la quale si chiedeva la 

sostituzione di n°3 pratiche precedenti, di cui al Prot. 163993, 163999 e 164005, tutte del 18/10/2004) 

con l'utilizzo di 7 pozzi. Nel 2008 è stata presentata domanda di Variante Concessione di derivazione 

ad uso plurimo (industriale e civile) da n° 9 pozzi. 
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RISPOSTA 

Di seguito si allega uno stralcio della mappa catastale estrapolata dal sistema informativo territoriale 

del Comune di Nereto. Come si evince le particelle interessate dall’intervento solo la 626 e 1323. 

 

 

L’immagine di seguito allegata mostra invece i vincoli secondo il Piano Stralcio di Difesa delle 

Alluvioni (PSDA). 
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Quindi l’area in cui verranno previsti gli interventi di progetto non è interessata da Pericolosità e 

Rischio alluvioni secondo il PSDA. 
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RISPOSTA 

Nel pieno rispetto di quanto indicato all’art.44 comma 4 delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano di Tutela delle Acque della Regione Abruzzo, si è provveduto ad integrare gli interventi di 

progetto prevedendo l’installazione di un misuratore di portata e di un campionatore per il controllo 

sistematico dello scarico dell’impianto di depurazione in acque superficiali. Per questo motivo si 

allegano, al presente documento l’aggiornamento dell’elaborato del progetto definivo D-G.05b - 

Planimetria Generale stato di progetto: Elettromeccaniche e sistemi di misura del progetto definitivo 

e B1 - Layout dell’impianto della modulistica AIA. 
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RISPOSTA 

A seguito del parere della Ruzzo Reti SpA (protocollo n. 0007395 del 28/02/2018), non è stata accolta 

la richiesta di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali in 

condizioni di emergenza richiesta dalla società Wash Italia SpA (quindi è stato eliminato lo scarico 

di emergenza nell’Elaborato Tecnico Descrittivo della modulistica AIA). 

Per questo motivo a fronte di eventuali situazioni di criticità, dovuti a molteplici fattori emergenziali, 

l’Azienda Wash Italia SpA, provvederà alla costruzione di una vasca di contenimento dei reflui, al 

fine di evitare la contaminazione dell’ambiente circostante l’impianto.  

Nel progetto definitivo si è provveduto ad inserire l’installazione di un campionatore e di un 

misuratore di portata allo scopo di monitorare l’effluente dalla piattaforma prima dell’immissione 

nell’impianto di depurazione (punto di scarico denominato S2). Per questo motivo si allega, al 

presente documento l’aggiornamento dell’elaborato del progetto definivo D-G.05b - Planimetria 

Generale stato di progetto: Elettromeccaniche e sistemi di misura e B1 - Layout dell’impianto della 

modulistica AIA. 

Per valutare l’efficienza della filiera di trattamento dei rifiuti liquidi non pericolosi si è provveduto 

ad inserire nella sezione L Piano di monitoraggio e controllo, dell’elaborato tecnico descrittivo – 

modulistica AIA, il monitoraggio degli inquinanti nel punto si scarico S2. 
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RISPOSTA:  

Si prende atto di quanto richiesto. Quindi la disinfezione chimica prevista come emergenza, verrà 

condotta con dosaggio di acido peracetico utilizzando le dotazioni esistenti.  

Per questo motivo si allega, al presente documento l’aggiornamento dell’elaborato del progetto 

definivo D-G.05a - Planimetria Generale stato di progetto: Ingombri e viabilità. 

Inoltre è stata aggiornata la sezione C.1- Materie in ingresso nell’Elaborato Tecnico Descrittivo della 

modulistica AIA. 
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RISPOSTA: 

Si allegano alle integrazioni, n.2 planimetrie del piping, la prima che rappresenta i percorsi delle 

tubazioni nello stato di fatto (Elaborato D-G.01 - Planimetria Generale stato di fatto del progetto 

definitivo) mentre la seconda anche i percorsi previsti di progetto (Elaborato D-G.05c - Planimetria 

Generale stato di progetto: Piping del progetto definitivo). I file sostituiscono le versioni precedenti. 

Le planimetrie risultano aggiornate dopo l’ultima ispezione effettuata da ARTA unitamente ai 

Carabinieri Forestali. 
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RISPOSTA: 

A seguito dell’osservazione si è provveduto ad aggiornare: 

 Le sezioni D.2.4.1 L.R. 31/10 e D.2.4 Scarichi acque meteoriche (acque prima pioggia) 

dell’Elaborato tecnico Descrittivo della modulistica AIA; 

 D1 – Planimetria rete idrica dell’elaborato tecnico descrittivo – modulistica AIA   

 D-G.05d - Planimetria Generale stato di progetto: Drenaggi del progetto definitivo 

Si è provveduto inoltre anche alla stesura di un ulteriore documento allegato al progetto definitivo: 

 D-G.05e - Planimetria Generale stato di progetto: Rete acque meteoriche  

dove è possibile valutare la disciplina di smaltimento delle acque meteoriche nel rispetto dell’art. 113 

Acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia del D.Lgs 152/2006. 

Gli elaborati sono allegati alla documentazione. 

Le acque di dilavamento verranno inviate a trattamento presso l’impianto stesso, salvo lo sversamento 

accidentale di cloruro ferrico escluso dalla rete. 
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RISPOSTA: 

Si è provveduto ad aggiornare i parametri monitorati della sezione L.2 Emissioni in acqua 

dell’elaborato tecnico descrittivo – modulistica AIA. 

Nel progetto definitivo si è provveduto ad inserire l’installazione di un campionatore e di un 

misuratore di portata allo scopo di monitorare l’effluente finale nel punto di scarico denominato S1. 

Per questo motivo si allega, al presente documento l’aggiornamento dell’elaborato del progetto 

definivo D-G.05b - Planimetria Generale stato di progetto: Elettromeccaniche e sistemi di misura e 

l’Elaborato Tecnico Descrittivo della modulistica AIA. 

 

Le modalità e le frequenze di monitoraggio delle vasche interrate sono state inserite nel PMC.  
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RISPOSTA: 

Si prende atto di quanto richiesto in merito al mantenimento dei valori di immissioni sonore 

generate in ambiente esterno.  
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RISPOSTA: 

Si prende atto di quanto richiesto e quindi si è provveduto alla modifica della sezione L – Piano di 

monitoraggio e controllo (L.3 Rumore) dell’elaborato tecnico descrittivo – modulistica AIA. 
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RISPOSTA: 

Nell’ambito delle questioni relative al diritto amministrativo ed ai procedimenti connessi, assume 

particolare rilevanza la questione della sopravvenienza di norme nel corso del procedimento che 

debbono comunque garantire le posizioni soggettive degli interessati. La dottrina e la giurisprudenza 

consolidata si fonda sul principio del tempus regit actum. 

Tale principio trova il suo riconoscimento nell’ordinamento tramite l’art. 11 delle Disposizioni sulla 

Legge in generale, che scaturisce come la Legge disponga solamente per l’avvenire, recependo la 

naturale avversione nei confronti della norma che tolga certezza al passato. 

Questa regola esprime un principio di ordine generale, applicabile ad ogni branca del diritto, dal 

diritto privato al diritto pubblico, dalle situazioni negoziali a quelle del processo amministrativo ai 

sensi della Legge 241 e s.m. 

Essa manifesta l’esigenza che la Legge non sia ordinariamente retroattiva; ovvero che lo sia solo se, 

derogando al principio generale d’irretroattività, si qualifichi espressamente come tale. 

Nel caso che qui ci occupa, la richiesta e l’inizio del procedimento amministrativo, avvenuta in data 

03/10/2017, è chiaramente di epoca antecedente la pubblicazione del nuovo documento BREF 

relativo al trattamento rifiuti e, quindi, il rapporto giuridico è sorto prima dell’emanazione del 

documento. 
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RISPOSTA:  

I serbatoi che verranno installati per il deposito temporaneo, saranno in PRFV e dotati ciascuno di un 

sistema di misura in continuo del livello e di n° 2 interruttori a galleggiante per il blocco del carico e 

segnalazione di allarme, qualora non intervenisse il controllo tramite il misuratore in continuo. I 

serbatoi saranno inoltre dotati di uno sfiato predisposti per un collegamento futuro ad un collettore di 

aspirazione dell’aria da trattare della linea equalizzazione. 

Il contenuto di ogni serbatoio verrà registrato su apposita modulistica indicandone la data 

conferimento, la provenienza, il codice CER e la successiva data di scarico verso il trattamento. 

Ciascun serbatoio sarà dotato di un idoneo bacino di contenimento con dimensioni che rispettano 

quanto indicato nell’Allegato 3 del Decreto 12 giugno 2002 n. 161 che impone quanto segue: "I 

contenitori e/o serbatoi devono essere posti su pavimento impermeabilizzato e dotati di sistemi di 

contenimento di capacità pari al serbatoio stesso oppure nel caso che nello stesso bacino di 

contenimento vi siano più serbatoi, la capacità del bacino deve essere pari ad almeno il 30% del 

volume totale dei serbatoi, in ogni caso non inferiore al volume del serbatoio di maggiore capacità, 

aumentato del 10%.". 

Per valutare la piazzola di scarico consultare l’elaborato D-G.05b - Planimetria Generale stato di 

progetto, allegata alle integrazioni. 

La società WASH Italia Spa in fase di gestione, per la scelta delle matrici influenti, indentificherà i 

CER da trattare previa analisi di caratterizzazione dei rifiuti condotta direttamente nel sito di 

produzione (aggiornamento sezione L. 4.2 Controllo rifiuti in ingresso – modulistica AIA).  

Si è provveduto inoltre ad aggiornare la lista dei codici CER, presenti nell’elaborato “B7 - Elenco 

codici CER richiesti con procedura AIA-VIA”. 
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RISPOSTA: 

Si è provveduto ad aggiornare la lista dei codici CER, presenti nell’elaborato “B7 - Elenco codici 

CER richiesti con procedura AIA-VIA”. Il documento modificato si allega alla presente 

documentazione. 
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RISPOSTA: 

I parametri indicati nella Tabella sopra allegata, rappresentano i criteri di trattabilità massimi puntuali 

della filiera di trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi oggetto di intervento (quindi è un refuso 

averli definiti nella relazione “criteri di accettabilità”).  

Per questo motivo i limiti di accettabilità potranno anche essere superiori alla concentrazioni indicate 

in Tabella.  
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RISPOSTA: 

Gli elaborati del progetto definitivo denominati “D-P.07 Schema a blocchi stato di progetto” e “D-

P.08 Schema di flusso stato di progetto” mettono in evidenza la filiera di trattamento dell’impianto 

di depurazione dei reflui derivanti dallo stabilimento della Wash Italia SpA e la filiera della 

piattaforma di rifiuti non pericolosi. 

Le operazioni di disidratazione dei fanghi della piattaforma avverranno separatamente rispetto alla 

operazioni di smaltimento dei fanghi del depuratore tramite un programma di gestione giornaliero 

della nastropressa da parte del Gestore; in questo modo sarà possibile tutelare la qualità e il controllo 

dei fanghi prodotti distintamente dalle due filiere.  

I fanghi disidratati verranno poi raccolti in cassoni distinti. Il primo cassone da 10 m3 per la raccolta 

del CER 190814 mentre il secondo sempre da 10m3 per la raccolta del CER 191209. 
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RISPOSTA: 

Alla base della progettazione e del dimensionamento delle unità operative che compongono la 

piattaforma, sono state stabilite le diverse tipologie di CER trattabili (identificati nella lista dei codici 

CER presentati) e i criteri di trattabilità massimi puntuali della filiera di trattamento di rifiuti liquidi 

non pericolosi. La Tabella di seguito allegata riassume i criteri di trattabilità massimi puntuali. 
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RISPOSTA: 

A seguito della sostituzione in disinfezione dell’ipoclorito di sodio con l’acido peracetico (secondo 

quanto richiesto nella pagina dei chiarimenti riferita alle acque di scarico), si allega al presente 

documento un aggiornamento dell’elaborato di screening per la verifica della sussistenza dell’obbligo 

di redigere la Relazione di riferimento redatto secondo il DM 272/2014. L’aggiornamento consente 

di valutare la sola presenza di cloruro ferrico come materia prima pericolosa, in quanto la stima del 

suo consumo supera il valore limite stabilito dal DM 272/2014 per la classe di pericolosità 4. Si 

precisa che le tubazioni di movimentazione del cloruro ferrico sono previste tutte fuori terra e che 

tutta la pavimentazione su cui saranno poste risulta impermeabile. 

Si allegano alle integrazioni, anche gli aggiornamenti degli elaborati D1 – Planimetria rete idrica 

dell’elaborato tecnico descrittivo – modulistica AIA e D-G.05d - Planimetria Generale stato di 

progetto: Drenaggi del progetto definitivo dove è possibile valutare la disciplina di smaltimento di 

eventuali sversamenti. 
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L’area adibita a riempimento del serbatoio di cloruro ferrico sarà posta su pavimentazione 

impermeabile. Le consegne del prodotto sfuso, dovranno essere effettuate con volumi compatibili 

con la capacità di stoccaggio. Le operazioni di carico nel serbatoio di stoccaggio dovranno essere 

eseguite in sicurezza e con proprio personale qualificato.  

Infine si precisa che l’azienda Wash Italia SpA sta procedendo ad integrare/predisporre tutta la 

documentazione necessaria al fine di includere nell’AIA l’attuale attività svolta dalla Wash Italia SpA 

per il trattamento dei capi di abbigliamento in jeans. 
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RISPOSTA: 

La Tabella di seguito allegata riassume il dimensionamento dei sistema scrubber a doppio stadio 

previsto in progetto. 

RICAMBI ARIA   

Locale Volume aria (m3) Ricambi previsti in ogni ora 
Volume totale (m3/h) 

 

Vasca di equalizzazione  

e trattam. chimico-fisico 
425 2 850 

Griglie fini 38 2 
75 

 

Nastropressa 38 3 
113 

 

   
 

1038 

 

Di seguito si allega lo schema di funzionamento dello scrubber a doppio stadio previsto in progetto. 
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RISPOSTA: 

L’azienda Wash Italia SpA sta procedendo ad integrare/predisporre tutta la documentazione 

necessaria al fine di includere nell’AIA l’attuale attività svolta dalla Wash Italia SpA per il 

trattamento dei capi di abbigliamento in jeans. 
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RISPOSTA: 

Si è provveduto ad aggiornare l’Elaborato Tecnico Descrittivo della modulistica AIA e il relativo 

allegato E4 - Quadro riassuntivo delle emissioni dell’elaborato tecnico descrittivo – modulistica AIA 

(allegati alle integrazioni), inserendo anche i parametri polveri, COT, NaOH e H2SO4. Il documento 

modificato si allega alla presente documentazione. 

Conseguentemente si è provveduto ad aggiornare anche il Piano di monitoraggio e controllo (allegato 

alle integrazioni) dell’elaborato tecnico descrittivo – modulistica AIA. 

Il sistema di trattamento aria previsto a progetto, consentirà di misurare in continuo i valori di pH e 

potenziale di ossido riduzione nelle acque di lavaggio. I valori medi giornalieri verranno registrati su 

apposito supporto cartaceo. Nel punto di emissione E1, essendo interessato da una corrente gassosa 

non sarà possibile monitorare pH e potenziale di ossido riduzione. 

In merito alle emissioni diffuse, il progetto non prevede un sistema di ugelli nebulizzatori. 

L’impianto presenta ante operam una caldaia a metano con potenza inferiore a 1 MWt. In merito si è 

provveduto ad aggiornare il Q.R.E. A seguito di una potenza della caldaia al di sotto della soglia di 

riferimento, non sono previsti controlli periodici sulle emissioni.  
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RISPOSTA: 

Si è provveduto ad aggiornare la sezione L.1 Emissioni in atmosfera dell’elaborato tecnico descrittivo 

– modulistica AIA (allegato alle integrazioni). 
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RISPOSTA: 

Si è provveduto ad integrare la sezione L.7 Condizioni differenti dal normale esercizio della 

modulistica AIA, inserendo anche le modalità di gestione (allegato alle integrazioni). 
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Parere AREA 4 – SETTORE 4.2 PROVINCIA DI TERAMO 

 

 

RISPOSTA:  

Nell’ambito delle questioni relative al diritto amministrativo ed ai procedimenti connessi, assume 

particolare rilevanza la questione della sopravvenienza di norme nel corso del procedimento che 

debbono comunque garantire le posizioni soggettive degli interessati. La dottrina e la giurisprudenza 

consolidata si fonda sul principio del tempus regit actum. 

Tale principio trova il suo riconoscimento nell’ordinamento tramite l’art. 11 delle Disposizioni sulla 

Legge in generale, che scaturisce come la Legge disponga solamente per l’avvenire, recependo la 

naturale avversione nei confronti della norma che tolga certezza al passato. 

Questa regola esprime un principio di ordine generale, applicabile ad ogni branca del diritto, dal 

diritto privato al diritto pubblico, dalle situazioni negoziali a quelle del processo amministrativo ai 

sensi della Legge 241 e s.m. 

Essa manifesta l’esigenza che la Legge non sia ordinariamente retroattiva; ovvero che lo sia solo se, 

derogando al principio generale d’irretroattività, si qualifichi espressamente come tale. 

Nel caso che qui ci occupa, la richiesta e l’inizio del procedimento amministrativo, avvenuta in data 

03/10/2017, è chiaramente di epoca antecedente la pubblicazione della LR n. 5 del 2018 e quindi, il 

rapporto giuridico è sorto prima dell’emanazione della Legge Regionale de quo. 

Per tali ragioni, la procedura di che trattasi deve trovare il proprio regime giuridico di riferimento 

nella disciplina originaria mai abrogata e non nella norma sopravenuta che per di più ad oggi risulta 

essere stata osservata dagli organi preposti. 
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RISPOSTA: 

Si è provveduto ad aggiornare la lista dei codici CER, presenti nell’elaborato “B7 - Elenco codici 

CER richiesti con procedura AIA-VIA” allegato alla presente documentazione. 
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RISPOSTA:  

Alla base della progettazione e del dimensionamento delle unità operative che compongono la 

piattaforma, sono state stabilite le diverse tipologie di CER trattabili (identificati nella lista dei codici 

CER presentati) e i criteri di trattabilità massimi puntuali della filiera di trattamento di rifiuti liquidi 

non pericolosi. La Tabella di seguito allegata riassume i criteri di trattabilità massimi puntuali. 
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RISPOSTA:  

La società WASH Italia Spa in fase di gestione, indentificherà i CER da trattare previa analisi di 

caratterizzazione dei rifiuti condotta direttamente nel sito di produzione. 
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RISPOSTA:  

Il trattamento dei rifiuti in ingresso alla piattaforma è consultabile principalmente negli elaborati del 

progetto definitivo “D-R.02 Relazione tecnica di progetto” e “D-G.05a,b,c,d,e Planimetria dello 

stato di progetto”. 

Inoltre si precisa che i reflui provenienti dall’attività di trattamento della società Wash Italia SpA, 

continueranno ad essere inviati nella filiera di trattamento dell’impianto di depurazione esistente 

(consultabile dall’elaborato del Progetto definitivo D-G.01 Planimetria Generale stato di fatto).  

 

Allo stato di fatto, la filiera esistente dell’impianto di depurazione tratta una portata di picco di circa 

40 – 50 m3/h di reflui derivanti dalle attività dello stabilimento della Wash Italia SpA. 

La Tabella di seguito riassume le principali caratterizzazioni influenti dall’anno 2016 all’anno 2017 

(valori medi). 

 
Caratterizzazione media refluo dello stabilimento Wash influente all’impianto di depurazione 

 T pH TSS COD BOD5 N TOT N-NH4 N-NO3 N-NO2 Ptot 

 °C   mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L mg/L  mg/L 

MEDIA 12,7 7,1 296 270 105 8,9 3,3 4,8 2,4 3,3 
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RISPOSTA:  

A seguito del parere della Ruzzo Reti SpA (protocollo n. 0007395 del 28/02/2018), non è stata accolta 

la richiesta di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali in 

condizioni di emergenza richiesta dalla società Wash Italia SpA (quindi è stato eliminato lo scarico 

di emergenza nell’Elaborato Tecnico Descrittivo della modulistica AIA). 

Per questo motivo a fronte di eventuali situazioni di criticità, dovuti a molteplici fattori emergenziali, 

l’Azienda Wash Italia SpA, provvederà alla costruzione di una vasca di contenimento dei reflui, al 

fine di evitare la contaminazione dell’ambiente circostante l’impianto. 

 


